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GLI AUMENTI Bollette di luce e gas quadruplicate: anche le imprese chiedono a Roma di intervenire contro i rincari

La protesta delle luci spente
unisce imprese e cittadini
«Aziende con l’acqua alla gola, devono arrivare
subito gli aiuti». E dopo i sindaci della provincia
il Comune di Verona «oscura» l’anfiteatro romano

•• Bollette di luce e gas qua-
si triplicate, l’inflazione che
galoppa, la pandemia che
stenta a passare, comuni del-
la provincia che spengono le
luci dei monumenti per pro-
testa. Un segnale al Governo
al quale si associa anche il Co-
mune di Verona che stasera
spegnerà le luci dell’Arena
dalle 20 alle 21.

La protesta contro l’allarme
bollette unisce in questi gior-
ni imprese e cittadini. Azien-
de con l’acqua alla gola, che
chiedono a Roma di interve-
nire in maniera più incisiva
per mitigare i rincari.

«Stanno arrivando le bollet-
te relative agli ultimi due me-
si dell’anno, caratterizzate da-
gli aumenti di cui Confarti-
gianato suona l’allarme da
mesi», racconta Roberto Ira-
ci Sareri, presidente di Con-
fartigianato. «Le imprese
stanno toccando con mano il
reale problema e stanno se-
riamente valutando se conti-
nuare a produrre o se sia più
conveniente sospendere le at-
tività».

Secondo Iraci Sareri, tutti i
settori sono coinvolti: ci sono
comparti fortemente energi-
vori che subiscono un impat-
to economico maggiore, co-
me plastica, metalmeccani-
ca, alimentare, ceramica, ve-
tro, ma in proporzione tutti
stanno vedendo aumenti in
media del 200 per cento.

«Abbiamo notizie di azien-
de artigiane che, a causa
dell’impennata di bollette e
materie prime, hanno già do-
vuto ricorrere alla cassa inte-
grazione per parte dei dipen-
denti. A questo punto», con-
clude il presidente di Confar-
tigianato, «ristori e decontri-
buzioni non bastano più. Il
governo non può pensare so-
lo a soluzioni tampone, elar-
gendo poco a tanti o a tutti.
Urge un deciso intervento
istituzionale alla fonte dei rin-
cari, non solo da parte dell’I-
talia, ma di tutti i governi eu-
ropei».

A confermare la situazione
è anche Marco Tirozzi, re-
sponsabile dell’ufficio Cate-
gorie di Casartigiani. «Molte
aziende lamentano bollette
quasi triplicate rispetto ai me-
si scorsi», spiega Tirozzi.
«Nessuno si aspettava rinca-

ri simili dopo la ripartenza:
in genere gli artigiani chiedo-
no la riduzione delle tasse e
del cuneo fiscale o maggiori
incentivi per le aziende. In
questo momento, invece, tut-
ti si lamentano per il caro bol-
lette e vogliono interpellare
lo Stato per limitare questi
aumenti».

Paolo Arena, presidente di
Confcommercio, descrive
quella che si è abbattuta sulle
imprese come una «tempe-
sta perfetta», con accezione
ovviamente negativa. «Stia-
mo uscendo da una situazio-
ne pandemica molto com-
plessa, con un lockdown an-
cora strisciante, eppure le
moratorie sono terminate e
non c’è più possibilità di acce-
dere alla cassa Covid».

A questo si aggiungono i rin-
cari su energia e riscaldamen-
to. «Non solo le aziende non
incassano, ma devono paga-
re fatture con aumenti di
quattro volte il costo prece-
dente. Come possono stare
in piedi?», si chiede Arena.
«Inoltre, va tenuto conto che
questi rincari pesano anche
sulle famiglie, che di conse-
guenza si vedono costrette a
limitare le attività ludico-ri-

creative, sempre a scapito del-
le imprese».

Secondo il presidente di
Confcommercio, i nodi stan-
no venendo al pettine. «La si-
tuazione è esplosa e riguarda
tutti i settori in modo trasver-
sale, dall’agricoltura all’indu-
stria al commercio», conclu-
de. «I supporti messi a dispo-
sizione dal governo sono insi-
gnificanti: ci auguriamo un
pronto intervento, altrimenti
rischia di saltare il banco».

A essere subissata dalle tele-
fonate di consumatori allar-
mati per il caro bollette è an-
che l’associazione Adicon-
sum.

«Riceviamo tante segnala-
zioni di persone che ci chiedo-
no di controllare le fatture,
perché sono lievitate in mo-
do considerevole: molti sono
addirittura pronti a mettersi
un maglione in più e a spe-
gnere i termosifoni per spen-
dere meno», racconta Cecchi-
nato, presidente di Adicon-
sum.

«Alcuni vogliono semplice-
mente una verifica sui conteg-
gi. Altri chiamano invece per
capire come possono presen-
tare la domanda di rateizza-
zione, perché in questo mo-
mento non riescono a soste-
nere la spesa», fa sapere Cec-
chinato.

«Altri ancora ci dicono che
non sono proprio nelle condi-
zioni di effettuare il paga-
mento e allora in questi casi
li indirizziamo ai servizi socia-
li per capire se possono bene-
ficiare di un intervento assi-
stenziale. Oppure, se ci sono
condizioni di garanzia, si va-
luta la possibilità di farli acce-
dere ai fondi antiusura, che
possono concedere dei mu-
tui a tasso agevolato, ad esem-
pio attraverso la Fondazione
Tovini o il Fondo nazionale
antiusura gestito da Adicon-
sum».  •.DavideCecchinatoAdiconsumMarcoTirozziCasartigiani

Gli autotrasportatori pronti a
incrociare le braccia contro i
rincari del gasolio edei
carburanti. Ieri la presidenza
di Unatras, l’Unione delle
principali associazioni
dell’autotrasporto italiane, si
è riunita e hadecisodi
inviare una lettera al
presidente del Consiglio
MarioDraghi per
rappresentare l’urgenzadi
risposte immediate di
sostegnoalle imprese, con
provvedimenti specifici per
contenere il caro carburanti.
«Il settore è fondamentale

per l’economia italiana: nel
nostroPaese oltre l’80 per
centodellemerci viaggia su
gommae i nostrimezzi nelle
fasi peggiori della pandemia
hannocontinuato a
viaggiaregarantendo
l’approvvigionamentodei
beni primari», spiegano
Unatras eConfartigianato
Trasporti. «L’aumentodei
prezzi del gasolio edei
carburanti è un costonon
più sostenibile, che si
sommaal perdurare delle
criticità cheaffliggono il
comparto. Quello che si è
abbattuto sulmondo
dell’autotrasportoè un
ciclonespaventoso:
servonoprovvedimenti
immediati per
controbilanciare gli effetti
degli aumenti». M.Tr.

Caro gasolio
«Pronti
a incrociare
le braccia»
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L’AnciNazionaleha indetto unamanifestazionesimbolicacon lo
spegnimentodelle lucinei Comunialleore20per porreattenzionesul
temadel rincaro dei costidelle bollettecheper iComuni rappresentaun
problemaenorme.Laprotestaè in programmaoggi alle20. Ilpresidente

diAnci, MarioConte, conferma che:«i sindacidelVeneto aderiranno
all’iniziativaperché questiaumentipesanosui Comuni,sulle impresee
sulle famiglie.L’impatto rischiadiesserepesantissimo per le nostre
comunitàperché senonsarà trovataunasoluzione potremodover

tagliaredei serviziessenziali». «Leutenze hannosubito un
incrementoesponenziale chepesa suinostri bilanci. Inquestomodo
rischiamodivederspente le luci deinostri centri, dellenostreattivitàe
dellenostre imprese»

LAPROTESTA
Anchel’AnciVeneto
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DALL’11 AL 14 FEBBRAIO

PER OGNI GIFT CARD ACQUISTATA 

DEL VALORE DI 40€ 

NE RICEVI IN REGALO UNA DA 10€
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